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Domani «l'Unità» non esce 
' Domani e l'Unità > non torà nelle odi-
colo — assiemo ad altri 23 giornali — 
por uno sciopero proclamate dalla Fede
rarono della stampa. Sempre domani scio
pereranno I redattori dello agenzie • dei 
telegiornali. I giornalisti sono stati chia
mati alla lotta dopo la brusca rottura del
lo trattative con gli editori sul nuovo con

tratto di lavoro. In un comunicato diffuso 
lori la FNSI denuncia II comportamento 
della Federazione editori che • ha preso 
a pretesto la parte economica della piat
taforma per rifiutare il confronto su altri 
punti qualificanti ». 

e L'Uniti» tornerà In edicola venerdì. 
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Al Quirinale la lista dei ministri del tripartito DC - PRI - PSDI 
. V < 

Un governo elettorale 
quasi impresentabile 

Esclusi i tecnici Prodi e Ossola - Vecchi criteri di dosaggio tra le correnti de 
e gli altri due partiti - Craxi rifiuta all'ultimo momento l'incontro con la DC 

ROMA — Andreotti ha vara
to la lista de] tripartito DC-
PRI-PSDl. Un governo che 
la prossima settimana andrà 
alle Camere senza avere una 
maggioranza precostituita, e 
che molti parlamentari — nei 
primi commenti di Montecito
rio — hanno già definito < un 
governelto ». L'elenco dei nuo
vi ministri parla da sé. an
che se i tredici democristiani 
che ne fanno parte non posso
no essere chiamati « nuovi > 
poiché erano tutti membri de] 
precedente monocolore, rima
sto in carica esattamente per 
dodici mesi. 

Anche stavolta — e nono
stante che il quinto gabinetto 
Andreotti nasca col timbro di 
governo elettorale — la spar
tizione dei posti è avvenuta 
secondo ì, vecchi criteri della 
lottizzazione, secondo le e quo
te» riservate alle varie cor
renti democristiane, e in que
sto caso anche agli altri due 
partiti che entrano nella coa
lizione. Tutti i democristiani 
che detenevano leve impor
tanti. e soprattutto leve spic
catamente « politiche », -resta
no ai loro posti: cosi è per 
Forìani agli • Esteri, per Ro
gnoni agli Interni, per Ruffi-
ni alla Difesa, per Pandolfi 
al Tesoro. Ma ciò che soprat
tutto colpisce è che escano 
dal governo i tecnici che era

no stati scelti appunto per la 
loro qualifica: Rinaldo Osso
la (titolare da tempo del 
Commercio estero) e Romano 
Prodi (da pochissimi mesi al
l'Industria). A quest'ultimo è 
stata evidentemente fatta pa
gare. e a strettissimo giro di 
posta, la sua nomina contra
stata. che costò il posto a 
Donat Cattin: è un fatto che 
nelle liste ufficiose che circo
lavano ieri mattina, il nome 
di Prodi figurava ancora, ed 
è stato cancellato successiva
mente in seguito a un inter
vento della delegazione de. 
Escono dal governo anche Bo
nifacio (Giustizia). De Mita 
(interventi per il Mezzogior
no). Gullotti (Poste). Pedini 
(Pubblica istruzione) e Pasto
rino (Turismo). 

Anche - Bisaglia. sembra. 
avrebbe dovuto uscire, ab
bandonando il dicastero delle 
Partecipazioni statali, un mi
nistero potente, e discusso an
che per le recenti vicende 
delle nomine alla testa degli 
enti pubblici. Si era detto. 
fino a poche ore prima che 
Andreotti si recasse al Quiri
nale. che quel posto avrebbe 
dovuto essere destinato al-
l'on. Visentini. già ministro 
delle Finanze nel bicolore 
Moro-La Malfa e tecnico ap
prezzato del settore, ma la 
rinuncia dell'esponente repub

blicano ha rimesso in gioco 
il capo doroteo. Il PRI. in se
guito alla rinuncia di Visen
tini, ha quindi avuto il Bilan
cio per Ugo La Malfa, che 
cumula questo incarico a quel
lo di vice-presidente del Con
siglio. Altri ministri reputa 
blicani. come previsto, sono 
Compagna ai Lavori pubblici 
e Spadolini alla Pubblica istru
zione. 

Quattro socialdemocratici 
hanno avuto cinque dicasteri: 
Preti infatti ne ha avuti due, 

Trasporti e Marina mercan
tile, che restano abbinati co 
me era accaduto nel prece
dente governo (sotto la dire
zione di Vittorino Colombo, 
che ora passa alle Poste, dica
stero importante per la DC. 
specialmente in campagna 
elettorale, perchè permette di 
esercitare un'influenza sulla 
RAI-TV e sugli altri organi di 
informazione). Gli altri mini-

C. f. 
- (Segue -in penùltima) 

QUESTA LA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO: 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: Giulio Andreotti (DC) 
VICE PRESIDENTE E MINISTRO DEL BILANCIO: Ugo 

La Malfa (PRI) 
INTERVENTI PER IL MEZZOGIORNO:- Mlch«l« Di Giosi 

(PSDI) 
ESTERI: Arnaldo Forlanl (DC) 
INTERNI: Virginio Rognoni (DC) 
GRAZIA E GIUSTIZIA: Tommaso Morlino (DC) • 
FINANZE: Franco Maria Malfatti (DC) 
TESORO: Filippo Maria Pandolfi (DC) 
DIFESA: Attilio Ruttici (DC) ~ ' 
PUBBLICA ISTRUZIONE: Giovanni Spadolini (PRI) 
LAVORI PUBBLICI: Francesco Compagna (PRI) 
AGRICOLTURA: Giovanni Marcerà (DC) • 
TRASPORTI E MABINA MERCANTILE:. Luigi Prati-. (PSDI) 
POSTE: Vittorino Colombo (DC) l tk -J . . , -
INDUSTRIA: Franco Nlcolanl (PfDÌ). ' , 
LAVORO: Vincenzo Scòtti (DC) > 
COMMERCIO ESTERO: Gaetano Stampati (DC) 
PARTECIPAZIONI STATALI; Antonio ̂ toaalla- XDC) 
SANITÀ': Tina Anaelmi (DC) *>*»•» -. t . . . : ' 
TURISMO: Egidio Arlotto (PSDI) ". ' / : . 
BENI CULTURALI: Darlo Antonio**! (OC) ' . 

E questo sarebbe 
il messaggio che la DC 

lancia agli elettori? 
Dopo quarantanove gior

ni • dì crisi, Andreotti ha 
messo insieme il suo quin-
to governo, imbarcando 
repubblicani e socialde
mocratici. Prima di espri
mere il nostro parere sul
la lista dei ministri voglia
mo ricordare un fatto ele
mentare. Tutti, comincian
do dal presidente del Con
siglio, sanno che si tratta 
di un governo puramente 
destinato a gestire le ele
zioni politiche. Ciò era già 
venuto in chiaro negli ul-

' timi tempi; e ancor più 
lo è divenuto dopo il ri
fiuto del PSI a far parte 
della combinazione che si 
andava delineando, rifiu
to ribadito ieri nella let-
tera di Craxi a Zaccagni-
ni. Probabilmente per ab
bellire in qualche modo 
tale cruda sostanza è ve
nuto fuori, strada facen
do, il tentativo di trovare 
al governo altri significati 
e compiti, oltre quello di 
gestire le elezioni. Cosi, 
da parte di esponenti de, 
socialdemocratici e repub
blicani, abbiamo sentito 
parlare di « messaggi » e 
« indicazioni > che la coa
lizione „ tripartita dovreb
be trasmettere al futuro. 
Donat-Cattin ha-sottolinea
to « ij grande rilievo poli
tico della' ripresa di una 
-collabqrazione. di governo 
con repubblicani e social
democratici ». Il segretario 

. del PSDI Longo' ha defi

nito l'intesa tripartita, da 
cui nasce il governo, « un 
punto di riferimento che 
potrà essere di grande uti
lità per risolvere non solo 
le situazioni presenti ma 
anche quelle future ». Si 
poteva dunque pensare 
che. pur nei limiti segna
ti dalla situazione politi
ca, la formazione del go
verno avrebbe tenuto con
to di certe cose. 

Ma dove si sono nasco
sti tutti questi messaggi, 
indicazioni, punti di rife
rimenti per il futuro? Si 
era parlato di voler ope
rare nello spirito del rin
novamento: leggendo la li
sta dei ministri, ci trovia
mo di fronte a un rime
scolamento di vecchie fac
ce, nel quale le forze del
la conservazione segnano 
se mai dei punti a proprio 
favore. Basterebbe il ritor
no al ministero delle Po
ste di Vittorino Colombo, 
l'amico delle grandi TV 
private. C'è perfino da ri
manere allibiti: alle pro
clamate esigenze del rigo
re e del rispetto delle com
petenze corrisponde — si 
suppone con qualche la
mento da parte dell'on. La 
Malfa — l'uscita dei due 
maggiori esperti che figu
ravano nel governo prece
dente, i-ministri Ossola e 
Prodi, - quest'ultimo so
stituito dal socialdemocra
tico Nicòlazzi, un vecchio 

amico del nostro Forte-
braccio. Se la DC voleva 
fornire una conferma al
l'accusa nostra di aver 
fatto fallire la maggioran
za di solidarietà democra
tica anche per l'ostinato 
rifiuto di rimettere in di
scussione il suo vecchio 
sistema di potere, ebbene 
essa, con questo governo, 
l'ha data. Si guardi alla 
alchimia dei gruppi e del
le correnti. Non uno dei 
ministeri-chiave è stato 
assegnato agli alleati lai
ci, non uno dei suoi gran
di « boss » è stato sposta
to, anche se le prove da
te come ministro erano 
state miserevoli (è il caso 
di Bisaglia). E lo spetta
colo non è finito: aspet
tiamo di conoscere come 
si procederà per la scel
ta, e per il numero, dei 
sottosegretari, che non 
si vede nemmeno quale 
funzione oggettiva debbo
no svolgere in un gover
no che non avrà rapporti 
col Parlamento (ma con 
l'elettorato sì). 

Altro che futuro. Que 
sto sembra proprio il più 
classico dei tuffi nel pas
sato. Un segnale che dice 
come la formazione di un 
governo possa abbassare 
perfino la lotta per il po
tere al livello più me
schino, • all'arrembaggio 
per il controllo — da qui 
al 10 giugno — della 
macchina elettorale. 

Sulle proposte del governo 

Battaglia per 

modificare 
il decreto-sfratti 

Oltre cento gli emendamenti proposti 
Rifiuto della DC ad accogliere le orga
niche proposte migliorative del PCI 

ROMA — La mobilitazione 
dell'opinione pubblica e la te
nace iniziativa dei comunisti 
hanno costretto il governo ad 
accettare — seppure solo su 
aspetti non essenziali, e in 
ogni caso in termini accen
tuatamente riduttivi — alcune 
misure correttive del decreto 
sugli sfratti, misure che ten
dono a lenire il dramma delle 
diecine di migliaia di inqui
lini che rischiano di trovarsi 
da un momento all'altro sen
za un tetto. 

Le linee di questi miglio
ramenti sono state illustrate 
ieri pomeriggio alla Camera 
dal ministro uscente della 
Giustizia. Bonifacio, nel con
testo di un intervento (con
clusivo della discussione ge
nerale sul provvedimento go
vernativo) per un verso as
sai polemico nei confronti 
delle recenti iniziative dei pre
tori. presentate in termini ca-
tastrofistici e pesantemente 
censurate; e. per un altro 
verso, tutto proteso a respin
gere con decisione alcune 
proposte profondamente mi
gliorative formulate * dai co
munisti. 

Su queste proposte (e su 
quelle elaborate da PSI e 
PDUP-DP) si è aperto nella 
stessa serata di ieri un vi
vace e ampio dibattito che 

probabilmente è destinato a 
occupare più d'una seduta in 
un'atmosfera che può appe
santirsi da un momento al
l'altro con scontri serrati « 
votazioni di strettissima mi
sura. Non tutti i giuochi, in
somma. sono già fatti, anche 
perché molte delle cento e 
più modifiche proposte deb
bono ancora essere esamina
te e discusse dal comitato ri
stretto della speciale commis
sione fitti. 

E veniamo, intanto, alle 
proposte del governo, ferma 
restando l'accettazione da par
te sua dell'intesa già raggiun
ta per la proroga scaglionata 
degli sfratti (tra gennaio e 
giugno dell'anno prossimo 
quelli resi esecutivi tra metà 
'75 e metà '76: tra luglio e 
dicembre '80 quelli esecutivi 
entro giugno '77: gli altri en
tro il marzo '81) sempre e 
solo riferiti a case di abita
zione. Esse prevedono che: 

A gli enti pubblici previden
ziali (con la sola esclu

sione della Cassa per il no
tariato) e le società ed enti 
assicurativi tenuti ad effet
tuare investimenti immobilia-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

1. 

De Martino, Signorile, Mancini 

Polemiche 
fra i socialisti 

ROMA — Emerge nel PSI un 
dibattito che — muovendo da 
giudizi e riflessioni sulla con
clusione che si è data alla 
crisi di governo — coinvol
ge complesse questioni di 
strategia e di prospettiva. Su 
Panorama e sull'Espresso in 
edicola oggi, intervengono con 
due interviste l'ex-segretario 
Francesco De Martino e Clau
dio Signorile; in una intervi
sta a Gente prende posizione 
Giacomo Mancini. 

De Martino esclude che il 
PSI abbia mai preso seria
mente in considerazione la 
possibilità di appoggiare il 
nuovo tripartito di Andreotti. 
Una parte della DC. dice l'ex-
Segretario socialista, ha avan
zato questa offerta per puri 
motivi tattici, un'altra cre
dendo, più sinceramente, a 

Sarebbe un bel 
risultato! 

Nuovi segnali tono venati 
anche ieri a confermare ehe 
una parie del PSI ha «cello di 
condarre la propria campagna 
elettorale accomunando e po
nendo sullo stesso piano la 
DC e il PCI. L'uno e l'altro 
dei due maggiori parliti sono 
presentali come ballerini che 
conducono nn • duetto * ipo
crita (perché fanno fìnta di 
combattersi) e impotente (il 
calcolo delle rispettive conve
nienze impedisce di dare un 
governo stabile all'Italia). E 
co«ì quelle dite sigle — DC e 
PCI — \engono accoppiate 
per la gioia di molti giornali 
compiacenti e, pensiamo, per 
il disorientamento di una parte 
dell'opinione pubblica. 

Solo di*orifniamento? Forse 
peggio, perché appena si va un 
pò* dentro agli argomenti di 
queste «equidistanti • requisi
torie, ci si accorge che — for
se al di là delle stesse inten-
aioni — il partilo da punire e 
da ridimensionare è uno solo: 
il PCI; e ciò perché l'altro 

— la DC, o meglio, le sue cor-
remi moderate e conservatrici 
— finisce nel ruolo del bene
ficiario di una simile impo-
atatìone. 

E1 una costatatone amara • 
preoccuparne a cui, ieri, ha re
cato toMantiosi motivi il com
pagno Mancini. Tutta la colpa 
della DC — secondo lui — con
sisterebbe non già nelle pie 
che note inadempiente politi
che e programmatiche, non già 
nel perdurare di un veto ar
rogante e ormai non più moti
vato, ma nell'avere essa — ai 

una ripresa dei rapporti fra 
DC e PSI senza i comunisti. 
« E questa ipotesi è da scon
giurare assolutamente», ag
giunge De Martino. Rapporti 
diretti fra DC e PSI senza 
0 PCI e ebbero un senso du
rante il ' centro-sinistra; ci 
sembrarono una soluzione po
litica insufficiente già quattro 
anni fa: figuriamoci ora che 
i problemi sociali e dell'ordi
ne democratico si sono cosi 
aggravati». De Martino af
ferma che a suo tempo egli 
immaginava - e una serie di 
passaggi che portassero via 
via il PCI nell'area di gover
no. di pari passo con il pro
cesso di revisione in atto in 
quel partito», ma questo fu 
impedito da una serie di dif-

(Segue in penultima) 

legga bene — favorito l'egemo
nia dei comunisti nella sini
stra. Poi c'è un'accusa ancor 
più specifica e personalizza
ta: Andreotti ha compiuto ìl 
* grosso errore politico » di 
aver lavorato in eccessivo ac
cordo col PCI. 

A occhio e croce si tratta 
della stessa accusa mossa da 
quei cristallini partigiani del
la politica di unità democrati
ca che si chiamano Donat Cat
tin. Fanfani, Bisaglia e De 
Carolis. Ecco riprodursi una 
rif nazione non nuova: ci rife
riamo alle polemiche sociali
ste che a suo tempo si rivolse
ro contro Moro e Zaccagnini. 
e che hanno avuto l'effetto di 
disarmare ulteriormente le già 
tanto incerte forze rinno\atri-
ci dentro la DC. 

Un altro compagno «>eiali-
sla. Francesco Tesjipestini. ha 
creduto di rispondere alle no
stre critiche attribuendoci l'in
tento di • normmlizsttre » il 
PSI. cioè di « eliminare un in
terlocutore scomodo ». Singola
re accusa. L'unica operazione 
di e normalizzazione » che si 
profili «n'orizzonto — conti
nuando a seguire questa logi
ca — è quella di un rafforza
mento dell'egemonia conserva
trice - dentro la DC e della 
«centralità» democristiana, e 
quella di una crescente diffi
colti nella ricerca dì ana rea
le unità a sinistra. Unità resa 
tanto più) difficile dal fatto 
che, se la campagna elettorale 
ri riducesse a ana rissa tra 
PCI e PSI, l'insieme della si
nistra arretrerebbe. E, a quel 
punto, quali che fossero le in
tenzioni di partenza, le tenta
zioni del ritorno al rentre-rini-
«tra diventerebbero irresistibi
li per larga parlo del PSI. 

Tragico ed oscuro agguato ieri sera in una via della capitale 

Assassinato nell'auto il direttore 
del settimanale scandalistico «0P» 

Pecorelli stava uscendo dall'ufficio - Gli hanno sparato col silenziatore - Il de
litto rivendicato da un «nucleo anarchico» - Più volte protagonista di denunce 

ROMA - Il corpo di Pecorelli riverso nell'auto dove 4 stato ucciso 

Lunedì pace separata Egitto-Israele 
Egitto • Israele firmeranno lunedi a Wash

ington la pace separata. Alla cerimonia in
terverranno il presidente egiziano Sadat a 
il premier israeliano Seghi. Un annoitele in 
tal sema (ancora peraltro non ufficiale) i 
stato date ieri a Washington. Begln intanto 
ha illustrato il trattata di pace con l'Egitto 
in una seduta della Knesset (parlamento) 
agitata da ripetute interruzioni. 

Il «premier» israeliano ha ribadito che 
l'autonomia della Cisgiordania non dovreb

be portare alla nascita di uno Stato pale
stinese: i non lo permetteremo mai », egli 
ha detto. Nel suo duro intervento, Begin ha 
anche affermato che « Gerusaleme, e di Ge
rusalemme co ne è una soia, è la capitale 
di Israele e non vrrk mai divisa». 

Ieri, Il re della Giordania, Hussein, ha 
criticato l'intesa separata egiziano-israelia
na, definendola una iniziativa unilaterale di 
Sadat, assunta senza tenere conto dei dirit
ti dei popolo palestinese. IN ULTIMA 

ricomincia lo storia dei subordinati 

y i CONFESSIAMO che 
~ eravamo preoccupati 

perche /ino a tert mattina 
non eravamo in grado di 
dire se l'on. Donai Cattin 
fosse o non fosse sodai 
sfatto del nuovo governo 
che sta formandosi pro
prio mentre scriviamo, e 
la cui composizione, con 
nomi, cognomi e relativa 
attribuzione dei ministeri, 
vi tara nota con tutta 
probabilità quando legge
rete queste righe. Ma ieri, 
sul « Wesauoerro », «odia
mo sentito si parere di Do
nat Cattin sai friaartito 
OC, M D / , PRI e adesso 
non abbiamo pei dubbi: se 
pensavamo ehe U mimane-
ro appena costituito potes
te ancora par altalene 
aspetto sembrarci pmmebi-
le (pur non appoggiando-
lo. naturalmente) era es-
seiuiele che Donat Cattin 
ne fosse scontento. Visto 
che gli piace, è chiaro ehe 
noi ne siamo disgustati, 

Non invidiamo i moi 
componenti, a cominciare 
daWon, Andreotti e poi 
dalTon. La Malfa la dm 
qualche nostro personale 

amico intelligente come, 
per esempio, Von. Preti, se 
vi è compreso) i quali par
tono con Vappoggto di quel 
cardinale Benelli della 
DC che è fon. Donat Cat
tin. Le sue somiglianze 
caratteriali con l'arcivesco
vo di Firenze sono alluci
nanti: stessa finezza, me
desima eleganza, identico 
orrore delia pacchianeria. 
Al contrario, m tutti e due 
un gusto innato per la cau
tela sapiente, una conge
nita predilezione per la 
sfumatura, ti lasciato- in
tendere. rappena detto. 
Ricordate infatti ' eoa 
quanta levità, recentemen
te, a cardinale Beneu\ha 
enunciato i princìpi delia 
sua poittic* ecctesaJatfea e 
ripensate a quanto ha det
to ieri U vice 
democristiano sai 
governo: egli si è 
come uno che, finalmente, 
ricomincia a comandare, 
come il dirigente di un 
partito che ritrova a 
suo incondizionato potere. 
* Questa è la formula che 
andrà bene anche per do
po », ha detto Donat Cat

tin alludendo alla sola DC. 
tanto è vero che non una 
parola i stata dedicata a 
quelli che egli ha chiama
to « i partili intermedi », 
termine nel quale il senso 
del secondario appare ad
dirittura esplicito. La real 
tà i che ieri il cardinale 
di Firenze e oggi il vice 
segretario DC hanno par 
lato come i padroni del 
l'otto volante 

Un comico del varietà, 
che sentivamo molti anni 
fa a Genova, cominciava 
sempre un suo «sketch» 
con queste parole: « Mam 
me, avete dei bambini? 
Tegniveli ». teneteteli, e lo 
stesso noi diciamo agli 
amici «Tei « partiti Inter 
medi: Vi piacciono i pa 
dronu soprattutto quando 
sono cosi delicati, rispetto 
si e riguardosi? Tegntveli. 
Noi. che siamo di un'altro 
stoffa, abbiamo sbattuto 
UÈ porta, e comprendiamo 
che i Donai Catttn ci de 
testino: avendo a che fa
re con vn partito non « in 
termedio », a sbatterla vo
levano essere loro. 

ROMA — Tragico, oscuro as
sassinio a revolverate ieri 
sera a Roma. La vittima è 
Mino Pecorelli. 51 anni, di
rettore dell rivista scandalisti
ca,* Op» (l'Osservatore poli
tico), conosciuta nella capi
tale per « rivelazioni » su 
presunti scandali nel sotto
bosco della vita politica. 

Poco dopo le 2 di stanotte 
è giunta una telefonata al
l'Ansa. Una voce femminile 
ha rivendicato l'assassinio ad 
un imprecisato * Nuovo nucleo 
anarchico». Sulla autenticità 
della rivendicazione sono in 
corso indagini della polizia. 

Il delitto è stato compiuto 
intomo alle 20.40 in via Ora
zio. una strada tranquilla e 
signorile del quartiere Prati. 
Pecorelli è stato affrontato 
dagli assassini (o dall'assas
sino: le testimonianze su que
sto punto, per il momento. 
sono quasi inesistenti) men
tre stava facendo manovra 
con la sua auto, una Citroen 

CX Pallas, di colore verde. 
targata Roma R 08195. E' 
morto al posto di guida, col
pito da almeno quattro proiet
tili 7.65 sparati con una pi
stola munita di silenziatore 
che lo hanno raggiunto al pet
to e al volto. I primi a soc
correrlo sono stati la segre
taria ed un collega, con i 
quali Pecorelli era stato fino 
a pochi minuti prima, nello 
studio legale di via Tacito 
50. a pochi passi dal luogo 
dell'agguato. 

Per tutta la giornata di ieri 
Pecorelli aveva lavorato nel
l'ufficio di via Tacito 50 do
ve ha sede il settimanale (an
che se sull'elenco del tele
fono l'ufficio risulta solo co
me sede legale dell'avvocato 
Mino Pecorelli). L'uomo è 
uscito dall'ufficio per recar
si a prendere la vettura par
cheggiata in vìa Orazio, una 
parallela di via Tacito, a quel-
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Un personaggio 
molto ambiguo 

Contro militanti del PCI e della FLM 

Aggressioni squadrista 
ieri nel Milanese : 

feriti cinque compagni 
MILANO — Una serie di gravi episodi squadristici culminati 
in aggressioni ai danni di comunisti, sindacalisti e giovani della 
FGCI, si è verificata ieri pomeriggio a Cinisello Balsamo, un 
comune della cintura milanese, nel quartiere della Crocetta. 
da tempo teatro delle incursioni dei neofascisti della zona. 

Verso le 14.45 otto militanti del PCI e di sindacalisti della 
FLM sono stati aggrediti da una quindicina di squadristi men
tre stavano affiggendo manifesti. I neofascisti impugnavano 
picchetti di legno acuminati, coltelli e altre armi da taglio. Tre 
compagni hanno dovuto essere ricoverati all'ospedale di Sesto 
San Giovanni con prognosi di 20 e 12 giorni. 

Verso le 16.30 la seconda aggressione fascista. Un giovane 
della FGCI che transitava in motorino in una via della Cro
cetta, è stato preso a sassate da un gruppo di squadristi. Una 
pietra gli ha spezzato un dito. Infine alle 17,30 un militante 
del MLS è stato assalito da una squadracela e duramente per
cosso. La prognosi è di 7 giorni. 

La polizia, intervenuta sollecitamente, ha arrestato due 
noti neofascisti: Marcello Catenacci, di 20 anni, militare di 
leva, e Giorgio Guglielmi, di 19 anni. Ferma condanna delle 
aggressioni è stata espressa dalla segreteria nazionale della 
Federazione lavoratori metalmeccanici. 

fi nome dell'avvocato Mino 
Pecorelli non dice sicuramen
te molto alla stragrande 
maggioranza dei lettori e u-
gualmente sconosciuto deve 
risultare il settimanale « OP » 
che lo stesso dirigeva. Eppu
re entrambi avevano acqui
stato, in certi ambienti, una 
qualche notorietà derivante 
soprattutto dallo scalpore su
scitato da notizie scandalisti
che che settimanalmente ap
parivano sulla rivista. 

Ma anche in passato, quan
do OP era solo una agenzia 
di stampa, un foglio ciclosti
lato. gli addetti ai lavori si 
interessavano all'attirila pub
blicistica di Pecorelli. Per 
una ragione molto semplice: 
da quando era tpparsa la pri
ma volta l'agenzìa era stata 
considerata subito portavoce 
di certi settori dell'apparato 
statale e in particolare di 
uomini potenti dei servizi se
greti. l'ex SW. Più di una 
volta il nome di Pecorelli è 
stato abbinato a quello del 
generale Vito Miceli, «r capo 
del S1D. Jn partiefinre agli 
osservatori questa funzione 
di propagandista di Miceli era 
sembrata evidente in occa-vo-
ne dell'esplodere dei contrasti 
tra lo stesso capo del SID e 
alcuni tuoi collaboratori co
me U generale Gianoddìo Afa-
letti. 

Per capire il metodo segui
to da Pecorelli nelle sue pub-
Micaziont basta riferire un 
particolare: tanto Vagenzia 
di stampa quanto U settima
nale non recavano altra fir
ma che quella del direttore. 
Nella prima pagina dt OP c'è 
scritto: «Al fine di tutelare 
la riservatela delle nostre 
fonti di mformazione e con 
essa quella di alcuni collabo-
rotori autorevoli, in questo 
settima noi» non comparirà 

che la firma del direttore re
sponsabile ». 

Per alcuni questo era il 
modo per non dover rivelare 
che gran parte delle notizie, 
soprattutto quelle basate sulla 
interpretazione di documenti 
riservati, di cui Pecorelli ve
niva in possesso molto spesso. 
provenivano da una fonte ben 
precisa: uomini dei servizi 
segreti, ex o ancora in ser
vizio. 

E* facile immaginare, da
te queste premesse, le disav
venture non solo giudiziarie 
che Mino Pecorelli ha avuto. 
Alla sua agenzia, ad esempio, 
per un certo periodo era sta
ta interdetta la sala stampa 
di Montecitorio. Ciò a segui
to della pubblicazione di pet
tegolezzi, peraltro privi di fon
damento, su giornalisti e par
lamentari. Altro episodio dei 
genere era accaduto nella sa
la stampa di Palazzo di Giu
stizia: Vagenzia aveva attac
cato con falsità, manipolazio
ni di notizie e insinuazioni 
spregevoli, alcuni cronisti. An
che la magistratura ha inda
gato per sapere se tra gli 
informatori di Pecorelli vi 
fosse anche personale della 
pubblica amministrazione. 

La carriera di Pecorelli I 
stata costellata di querèle « 
denunce. Ma a quanto risulta 
nessuno dei processi si è poi 
concluso con una sentenza de
finitiva. C'è chi dice che an
che questo è un risultato da 
attribuire alle amicizie del-
l'avroctifo-tTioriialisfa assassi
nato e soprattutto alle fona
te coperture offerte a Ivi da 
chi temeva ìo scandalismo 
deUe sue pubblicozioni, 

Comunque di uri si era oc
cupato l'Ordine dei giornalisti, 
dopo le diffamazioni rivolte 
ripetutamente verso alcuni 
colleoni. Jn conseguenza di 
ciò l'Ordine decretò la so
spensione dall'albo. 
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